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Omies esgo slinul ciel obstringamir amor i 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

          

In tutta IrALiA: anno Lire 16 — seme 

stre L. 8,50 — trimestre L. 5, — EstoROo- 

anno L, 90 — semestre L, 15, » Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, «= Non si restituiscono 1 mas 

nosenitti, > Lettere e pieghi non affrane 

cati si respingono, 

Petrus Archiep. Utinen. 
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Pasqua di risurrezione 

Sarebbe il caso di diventar poeti per 
dirne qualcosa. In diciannove secoli da 
che si celebra si è talmente radicata 
nel cuore dei popoli civili, che oramai 
non c'è verso di poternela radiare. La 
Pasqua di risurrezione è Ja festa dei 
cuori. I tiepidi non sentono entusiasmo 
per le feste della Chiesa; ma la Pa- 

squa li rianima. Gli atei, i socialisti, i 
filosofi così detti positivi nutrono per 
tutto l'anno un sorriso di compassione 
da comunicarsi alle turbe nella ricor- 
renza delle feste cristiane; ma questo 
sorriso non l’ hanno nella ricorrenza della 
Pasqua. Pare che un angelo invisibile 
lo strappi loro dalle labbre e vi sosti- 
tuisca in quella vece un sorriso incon- 
cepibile di allegria. — Perchè sì sentono 
come sollevati, come ricreati, come più 
leggeri ?... Che cos’ è avvenuto in loro 
nella notte dal sabato santo alla dome- 
nica di Pasqua? — Pasqua — che cosa 
vuol dire per loro questa parola?... 

Non lo sanno ; il loro cuore peraltro 
e le loro labbra si sono leggermente 
modificate e si sono modificate indipen- 
dentemente dalla loro: volontà, dalla loro 
mente. Il cuore è più libero ; le labbra 
sorridenti per un sorriso che ha quasi 
dell’ innocenza infantile ; tutto il loro 
spirito sembra ringiovanito da uno al- 
l’altro giorno. Che cos’ è dunque questa 
’asqua, che sparge. la consolazione — 

sia pure per un istante — in tutti, po- 
veri e ricchi, filosofi e poeti, credenti 
e non credenti ? 

E Ja Pasqua dei cuori. 

E invano fu cercato di toglierla ai 
cuori questa Pasqua. Il Direttorio, nella 
sua opera di demolizione, aveva pensato 
anche a questo. Abrogata la Pasqua di 
Cristo, vi aveva ‘sostituito i giorni san- 
culottidi. Ma quelli morirono col di- 
rettorio, perchè gli uomini volevano la 
Pasqua di Cristo. E invano si cerca an- 
che al presente di toglierla. I socialisti, 
nella loro opera di distruzione, hanno 
pensato anche a questo e vogliono so- 
stituirvi ‘il primo maggio. Ma quel pri- 
mo maggio è la Pasqua del lavoro, non 
sarà mai la Pasqua dei cuori che è la 
Pasqua di Cristo. Quel primo maggio è 
e resterà sempre la Pasqua della forza 
bruta, della forza incosciente; e perchè 
tale, non arriverà mai a 

cuore degli uomini la Pasqua dello spi- 
rito, chè è la Pasqua di Cristo. 

Questa è Pasqua di risurrezione; que- 
sta è Pasqua di anime. A una risurre- 
zione che cosa potreste contraporre se 

non la morte? E a una Pasqua di anime 
che cosa potreste contrapporre se non 
una Pasqua di corpi? — Ma la morte 
agghiaccia; ma il corpo è sempre corpo, 
cioè un pascolo dell’uomo non evoluto 
spiritualmente. Ecco perchè tutto ciò 
che non sia Pasqua di risurrezione, rab- 
brividisce l’uomo; ecco perchè tutto 
ciò che non sia Pasqua di anime, pasce 
— nauseandolo — luomo; ed ecco an- 

cora perchè nessun’altra Pasqua che 
questa di Cristo — Pasqua di risurre- 
zione, Pasqua di anime — può sollevare 
la mente e ricreare il nostro cuore. 

Chiudete — alla Pasqua di Cristo — 
la porta in faccia; essa vi entrerà per 
la finestra. Chiudetele anche la finestra 
ed essa vi entrerà da tutti i pori. ln 
una stanza buia non sì può non sentire 
la festa del sole, che tripudia al di fuori. 
Ecco perchè anche ai chiusi di cuore, 
anche ai ciechi di mente, la Pasqua di 
Cristo riverbera dal di fuori la sua con- 
solazione, la sua pace. Come il sole che 
invade non la terra ma il mondo ; così 
la Pasqua di Cristo invade non |’ uomo 
ma P umanità. E come il piccolo atomo 
che si chiama terra non può sottrarsi 
all'armonia del mondo, così il piccolo 
atomo che st chiama individuo non può 
sottrasi all’armonia dell’ umanità. E V'ar- 
Moma della umanità è lunissono col 
suo Dio, come l'armonia del mondo è 
l’unissono con tutto il creato. 

La Pasqua di Cristo dunque è Ja Pa-! 

radiare dal. 

  

squa della umanità; la risurrezione di 
Cristo è la risurrezione della umanità. 
Ecco perchè le due Pasque s'incontrano, 
si comprendono, si compenetrano e nes- 

suna forza nè di spirito nè di corpo 
potrà mai separarle. 

Gloria alla Pasqua di Cristo che ha 
generato la Pasqua della umanità ! 
  

Cose di Corte e di Governo 

Beneficenza reale, 

Roma, 5. — Il Re, in occasione della 
Pasqua, ordinò all’ ufficio di beneficenza 
della Casa Reale di distribuire sussidî 
più numerosi del solito. Uguali ordini 
vennero dati agli uffici di provincia. S. M. 
ha inoltre fatto rimettere 1000. lire al 
sindaco di Catania da distribuirsi alle 
famiglie danneggiate nell'incendio del 
teatro Castagnola. 

La Regina Margherita alle funzioni di settim, s, 

Roma, 5. — Anche stamane la Regina 
Margherita e la duchessa di Genova assi- 
stettero alla funzione religiosa nella Ghie- 
sa del Sudario celebrata da Monsignor 
Nitti. ; 

Radice è guarito. 

Roma, 5. — L'on. Radice, quasi rista- 
bilito, ha oggi lasciato Roma. 

Le piccole pretese del ministero sulla Cina. 

Roma, 5. — Stamane i ministri Prinetti, 
Di San Martino, Morin e di Broglio con- 
ferirono intorno alle indennità che lI- 
talia dovrà chiedere alla’ Cina. L'Italia 
Militare dice che dette indennità non sa- 
ranno inferiori ai 40 milioni. 

Zanardelli e gl’ impiegati civili. 

Roma, 5. — Il presidente Zanardelli, 
rispondendo ad un telegramma direttogli 
dalla Presidenza degli impiegati civili, 
dice, tra altro, che sarebbe. lietissimo di 
secondare le legittime aspirazioni della 
classe degli impiegati, elevandone le con- 
dizioni economiche, morali, e sopratutto 
giuridiche. 

Un' interrogazione di Mazza. 

ltoma, 5. — L'on. Mazza ha presentato 
un’ interrogazione al ministro della guerra 
per provvedere al rimpatrio gratuito dei 
poveri residenti all’estero, che debbono 
adempiere agli obblighi ‘militari. 

Nelle fabbriche di tabacchi, 

Roma, 5. — Il ministro Di Broglio so- 
spese ogni disposizione diretta’ ad accre- 
scere il numero degli operai nelle ma- 
nifatture dei tabacchi. Il consumo è effet- 
tivamente aumentato. Nei primi nove 
mesi dell’ esercizio in corso le entrate 
dei tabacchi sono cresciute di altri quat- 
tro milioni. L'aumento degli operai verrà 
quando l’aumento del consumo siasi 
consolidato. 

Un concorso di telegrafiste. 
Roma, 5. Quanto prima verrà indetto 

un concorso a posti di telegrafiste. Le 
concorrenti dovranno avere la licenza 
tecnica o la ginnasiale, oppure la patente 
della scuola normale. Un terzo dei posti 
è riservato alle attuali supplenti in mis- 
sione. 

I lavori parlamentari, 
Roma, 5. — Dal resoconto dei lavori 

legislativi della Camera dal 16 giugno 
1900 al 30 marzo 1901 risulta che la Ca- 
mera tenne 95 sedute pubbliche, 3 Co- 
mitati segreti e 15 adunanze degli Uffici, 
Sì presentarono 255 progetti di legge, di 
cui 93 approvati, 2 respinti, 7 ritirati, 25 
in stato di relazione, 59 per cui furono 
già nominati i relatori, 26 presso le Com- 
missioni, 11 da esaminarsi dagli Uffici. Si 
presentarono 20 domande di autorizza- 
zione a procedere, di cui 8 accordate, 7 
respinte, 2 allo stato di relazione, 3 de- 
cadute. Si presentarono 132 interpellanze, 
di cui 40 svolte, 104 ritirate o decadute, 
38 rimaste all’ordine del giorno. Si ap- 
provarono 47 ordini del giorno; si pre- 
sentarono 13 mozioni, di cui 3 respinte, 
1 decaduta, 9 da svolgersi. Si presenta- 
rono 62 petizioni, di cui 30 trasmesse a 
speciali Commissioni, 32 alla Giunta delle 
petizioni. Furono 10 le votazioni per ap- 
pello nominale. 

E quale il vantaggio di tanto lavoro ?.., 

Mote e commenti 

  

Buone feste! 
In questa parte del giornale vogliamo 

presentare l nostri auguri per ‘le feste 

pasquali. i > 
Ed essì sieno prima pel nostro ama- 

tissimo superiore, Mons. Arcivescovo ; 
sieno per Sua Ecc. Mons. Pietro Cappel- 
lari; sieno per Mons. Vicario Generale : 
sieno per i componenti la Commis 
sione incaricata della pubblicazione del 
Crociuto; e poi sieno per tutti i nostri 
cari lettori coi quali sentiamo di aver già 
stretta un’ amicizia novella pel tempo, 
vecchia per l'intensità; un’amicizia che 
va cementandosi, rafforzandosi a misura 
che cresce l’audacia dei nostri avversarii, 
che sono gli avversari di Cristo e della 
sua Chiesa.   

    
licia 
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Ma ve ne sono ancora delle persone 
alle quali dobbiamo i nostri auguri. Sono 
ì colleghi della stampa cittadina. Se di- 
versità di sentimento religioso e politico 
ci divide, se ci troviamo giornalmente di 
fronte per difendere i proprii principii 
— odì o rancori non sono nè mai sa- 
ranno gl’informatori della nostra penna. 
Anche a loro dunque i nostri auguri. 

Buona Pasqua! 

E le note? e i commenti? 
Li sospendiamo quest'oggi, per non appannare con critiche e con polemiche la solennità del giorno, 
  

Don Marziano Perosi 

Scrivono da Torino : 
Sì ha dalla vicina Ghieri che il M. R. 

Don Marziano Perosi (fratello all’ illustre 
Don Lorenzo) il quale si trova da qual- 
che anno nel Convento di S Antonio, ha 
musicato un’ elegia intitolata L’Addolorata, 
che verrà eseguita nella Chiesa di S. An- 
tonio di Chieri nel venerdì santo. 

Detta elegia è dìvisa in tre parti: Scena 
del Calvario — Scena della nolte — Scena 
del Limbo. 

Chi ha potuto assistere alle prove (di- 
rette dallo stesso autore) assicura che la 
musica è « descrittiva, di bellissimo ef- 
fetto » e che rivela in Don Marziano Pe- 
rosì appena ventitreenne «un potentissimo 
ingegno musicale, nudrito ad una sola 
el ottima scuola. » 

Le prime parti dell’ elegia vennero af- 
fidate a distinti artisti torinesi. 
  

La quindena e il ciclo pasquale 

  

Ka Chiesa cattolica, nella celebrazione 
della quindena, òssia doppia settimana 

della santa Pasqua,. segue la tradizione 
degli antichi cristiani, che in una setti 

mana festeggiavano la Pascha crucifizionis 

e nella seguente la Pascha resurvectionis. 
Il codice Teodosiano (de feriis $ 2) di- 
chiarò questi quindici giorni come dedi- 

cati a tale celebrazione, anche nel calen- 

dario civile: Sanctos quoque Paschae dies 
qui sepleno vel pracceduni numero vel se- 
qUUuntur. 

La questione’ della celebrazione della 
Pasqua fu delle più gravi che turbassero 
la Chiesa primitiva, e diede occasione ad 
uno scisma. dei così detti quatordecimani, 
di coloro cioè che volevano si celebrasse 
il 14° giorno della luna successiva all’ e- 
quinozio di primavera, contro la volontà 
del sommo pontefice Vittore, che per so- | 
stenere l’unità della Chiesa, e per sot- 
trarla alla infiuenza della legge giudaica, 
volevano si celebrasse nella domenica 
susseguente al 14° giorno della detta luna. 
Queste son cose note. agli ecclesiastici ed 
a molti laici, ma debbono essere breve- 
mente riassunte per dimostrar Ja ragione 
storica della festa nell'età moderna, La 
condanna di questo scisma pronunciata 
da S. Vittore fu dopo un secolo, lumino- 
samente confermata dal celebre Concilio 
ecumenico di Nicea del 325. E poichè la 
data precisa della Pasqua dovea essere 
fissata in forza di un calcolo ‘astronomico 
intorno alle fasi 
stesso incaricò il patriarca di Alessandria, 
nella cui diocesi esisteva una rinomatis- 
sima scuola di astronomia, di partecipare 
alla chiesa romana la descrizione esatta 
delle fasi lunari, affinchè il calendario 
cristiano fosse regolare ed uniforme. Que- 
sto Ciclo Pasquale si vede inciso in lettere 
greche nell’esterno della cattedra marmo- 
rea, sulla quale siede la statua di gran- 
dezza naturale di sant’ Ippolito vescovo 
di Porto ora conservata nel Museo Cri- 
stiano del Laterano ivì trasferita dalla bi- 
blioteca Vaticana. Quindi è a credersi che 
questo vescovo sia stato l’autore del ciclo 
pasquale. Un’ esatta copia della stastua e 
della cattedra col suddetto ciclo si trova 
nella chiesa di S. Lorenzo in Damaso. 
La detta statua originale fu rinvenuta 
nel 1551, fuori le mura di Roma, fra la 
via, Nomentana e la Tiburtina, presso 
alcune rovine poco discoste dal castro 
del pretoriani. ta 

La quindena pasquale era celebrata 
con immenso fervore dai primitivi cri- 
stiani, e la è stata sempre, anche col 
concorso degli Stali civili. Gl’ imperatori 
erau soliti a far grazia ai carcerati in 
questa occasione, come ci attestano i Pa- 
dri della Chiesa. Anche i privati secon- 
davano quest’impulso di sacro giubilo 
con atti generosi, liberando schiavi e fa- 
cendo limosine. Anzi è da notarsi che 
mentre i pubblici tribunali si sospende- 
vano, in causa appunto della quindena 
pasquale, rimanevano soltanto in esercizio 
per ciò che riguardava la liberazione 
degli schiavi. L’ imperatore Costantino, 

della luna, il Concilio 

in occasione della Pasqua, faceva distri 
buire generosi soccorsi ai poveri per tutte 
le provincie dell’impero. I governi cat- 
tolici d’ Europa erano soliti somministrare 
per questa solennità agl’impiegati una 
gratificazione proporzionata al relativo sti- 
pendio. La Domenica della Resurrezione 
era festeggiata con illuminazioni straor- 
dinarie nella notte precedente. Quest’ uso 
è rimasto in molte città d’ Europa, anche 
al nostri giorni. In Roma specialmente, 
fino all'anno 1870, si illuminava a fiac- 
cole la cupola e il colonnato del Vaticano; 
e s'incendiava la sera di Pasqua la gran 
girandola sul castel Sant'Angelo, con gran 
concorso del popolo e dei forestieri. 
  

Congressi e Conferenze 

La seconda giornata dell'Unione dei Maestri. 

ltoma, 5. — La discussione dello Sta- 
tuto dell’ Unione fra i maestri occupò 
due lunghe e animate: adunanze. Note- 
vole, fra l’altro, il’ aggiunta, 'che venne 
approvata dal maestro Benassi, la quale 
esplicò il diritto da parte degli insegnanti 
delle scuole secondarie o dotati di pa- 
tente superiore iscritti nelle ‘società locali 
di appartenere alla Unione. Si approvò 
anche, secondo il desiderio del rappre- 
sentante di codesta società fra gli inse- 
gnanti, la eleggibilità di tutti i soci alle 
cariche e venne tolto 1’ obbligo al presi 
dente di risiedere in. Roma. Infine si 
deliberò su proposta di Maniago (Vicenza) 
di istituire una Sezione per soci isolati 
presso ogni società. 
  

Appunti di statistica 

Nella Statistica giudiziaria, penale per 
l’amno 1898 — edito dalla direzione ge- 
nerale della Statistica — evvi un pro- 
spetto nel quale sono esposte le notizie 
che si riferiscono agli ultimi otto anni. 
Esso è suddiviso in nove tabelle. La prima 
riguarda. il totale dei reati denunciati di 
ogni specie, e cioè i delitti e le contrav- 
venzioni preveduti sia dal Codice Penale, 
sia da leggi e da regolamenti speciali. 

Le cifre più alte sono. date dalle pro- 
vincie di Roma (10,415.26), di Livorno 
(0,025.22), di Cagliari (4,906.26), di Napoli 
(4,723.89), di Catanzaro (4,154.19), di Reg- 
gio-Calabria (4,131.36), di Aquila (4,082.32), 
e di Sassari (3,885.79). Le proporzioni più 
basse si riscontrano nelle provincie di 
Novara (970.94),  Gomo (910.59), Pavia 
885.44) e Rovigo (855.73). 
Nella tabella 4.* si comprendono i de- 

litti contro il buon costume e l'ordine delle 
famiglie, pei quali occupano il primo po- 
sto le provincie di Catania (65.61), Sira- 
cusa (60.76), Foggia (52.90), Napoli (51.79), 
Caltanisetta (51.93), Lecce (30.32) e 1 ul- 
timo quelle di Reggio-Emilia (6.75), di 
Pavia (6.70), di Ravenna (6.65), di Como 
(6.25), di Alessandria (5.77) e di Udine (5.42). 

La tabella 5.° dà notizia degli omicidti 
d’ogni specie: vale a dire omicidii sem- 
plici, aggravati e qualificati, omicidii oltre 
l'intenzione e omicidii di infante scusa- 
bili per causa d’ onore. 

Per la frequenza di questa gravissima 
tra le forme della criminalità si segnala, 
fra tutte, la provincia di Girgenti (46.76). 
La seguono, ma da lontano, le provincie 
di Sassari (33.58), Trapani (36.00) e Pa- 
lermo (34.59); quelle di- Vicenza (1.75), 

] Reggio Emilia (1.59), Gremona (1.51) e 
Treviso (1.21), presentano all'incontro i 
coefficienti più bassi. 

La tabella 6.* dà conto delle Vesioni 
personali di qualunque specie, cioè non 

‘solo delle gravi e gravissime, ma anche 
delle lievi e lievissime. 

Stanno al sommo della scala le pro- 
vincie di Reggio Calabria (647.86), Aquila 
(578.26), Napoli (577.15), Avellino (546,20), 
Foggia (539.69) e Chieti 517.03); trovansi 
all’ estremo opposto. le provincie di Bo- 
logna (94.21), Vicenza (92.65), Rovigo (90.33), 
Ravenna (84.32) e Verona (77.08). 

Nella tabella 7.a sono esposte le cifre 
dei furti d’ ogni specie, cioè semplici (com- 
preso lo spigolamento), qualificati ed ag- 
gravati. 

Le medie più alte si osservano nelle 
provincie di Cagliari (1,115.87), Sassari 
(990.74), Aquila (845.75), Roma (776.87) 
e reggio Calabria (775.04); e le più basse 
in quelle di Pavia (205,83), di Lucca 
(204.82), di Vicenza (181.31) e di Como 
(164.58). 

La tabella 8a riguarda le ‘rapine le 
estorsioni ed i ricatti, che raggiungono il 
massimo nella provincia di Girgenti 
(45.33), cui tengono dietro quelle di Tra- 
pani (40.53). Palermo (36.62) e Catania 
(32.80); e scendono al minimo di quelle 

    
di Bergamo (1.64), di Rovigo (1.68), di 
Vicenza (1.33) e Belluno (0.56). 

La tabella 9.a informa delle ru/fe, frodi, 
appropriazioni indebite e dei delitti previsti 
dal Codice di commercio, 

Questi reati prevalgono nelle provincie 
di Cagliari (193.17), Napoli (185.15), Sas- 
sari (179.82) e Roma (172.46); mentre in 
quelle di Como (27.95), di Belluno (23.75), 
Pavia (22.87) e di Sondrio (21.38) se ne 

| contano relativamente pochi. 
    

La passione del Redentore 
nelle arti figurative, 

Quando il genio s’ ispira nel vero e 
nel bene, i suoi prodotti raggiungono il 
grado più alto della bellezza, che si com- 
pie e diviene suprema se toglie le ispi- 
razioni nel campo fecondo della fede. E 
qual trai misteri più grandi di quel della. 
Passione di Cristo, che testimonia ed af- 
ferma il nostro riscatto? 

E a questa fonte sublime educarono 
il loro genio insigni pittori e scultori, 
singolarmente de’ tempi di mezzo, che 
lasciarono all’ammirazione dei secoli i 
loro meravigliosi lavori. Di molti potrei 
dire, che adornano le chiese e le pina- 
coteche italiane e straniere, ma la brevità 
dello spazio mi concede far parola di 
pochi, tra i più famosi dell’ arte sacra 
italiana. 

Frate Angelico da Fiesole, fondatore 
del misticismo nell’ arte, seppe incarnare 
nei suoi dipinti un celeste ideale. In quelli 
della Passione del Signore spira tale un 
sentimento di profonda pietà, che non è 
possibile, in mirarlo, trattenere le lagrime. 
Nell’ Accademia di Belle Arti in Fi- 

renze sonvi due soli quadri sul grande 
mistero, in uno dei quali Giuseppe d’ A- 
rimatea mostra ad uno dei personaggi i 
chiodi insanguinati, che forarono le mani 
ed i piedi del Redentore, al cospetto della 
madre sorreggente il corpo dell’ esanime 
Figlio. Questo triste movimento esprime 
meglio che non faccia la pagina più elo- 
quente della « Messiade » del Klopstok. 

Il principe della pittura italiana, Raf- 
faello, esprime con alto magistero, un 
episodio della Passione di Cristo, in una. 
tavola, ch’ egli condusse pel monastero 
di Monteliveto in Palermo, S. Marta dello 
Spasimo. Ritrae questo dipinto, Gesù che 
sale il Calvario, e cade sotto il peso della 
croce, con a fianco i carnefici, che in- 
veiscono in atto fiero e selvaggio. Miransi 
le Marie piangenti, ed altre figure, atteg- 
giate a profonda pietà. Scena di tanto 
strazio desta ne’ riguardanti un senso di 
santo dolore. Questa mirabile tavola, nota 
sotto il nome dello « Spasimo », fu da 
Fllippo IV fatta togliere segretamente 
dal Monastero di Palermo e trasportata 
in Ispagna, dove adorna la Galleria Reale 
di Madrid. 

E che dire della « Pietà »° gruppo in 
marmo, di Michelangelo, che grandeggia 
in S. Pietro in Vaticano? Opera mera- 
vigliosa che ispira veramente ptetà e in- 
duce al pianto. La medesima ispirazione 
calma e serena egli ebbe nel « Deposto 
di Croce, » che lavorò per la Chiesa di 
S. Chiara in Borgo S. Sepolero : forse è 
questo il più pregevole e studiato fra i 
suoì dipinti. 

Nella cattedra di Orvieto, dove Luca 
Signorelli affrescò il Giudizio Universale, 
da cui Michelangelo trasse ispirazione 
nel suo famoso « Giudizio » nella cap- 
pella, Sistina, v: ha del medesimo una, 
« Deposizione di Croce ». Lavoro insigne, 
nel quale il Signorelli si rese superiore 
a sè stesso per l'atteggiamento pietoso 
delle figure che assistono alla tragica 
scena, e pel dolore inenarrabile della 
Madre, in mirare l’esanime suo figlio. 

Nè di minor bellezza è l'altra «De- 
posizione di Croce » (che pur quivi am- 
mirasi) lavoro in marmo d’Ippolito Scalza, 
la quale spira ai riguardanti profonda | 
pietà. Su d’un lenzuolo spiegato sulle gi- 
nocchia della Madonna, posa il corpo del 
Signore, che ha un braccio pendente fino 

‘a terra, e l’altro posato nel seno della 
Madre. Essa ne sostiene l’omero colla 
man destra, e colla sinistra alzata, mostra 
l'intenso suo dolore. La Maddalena pian- 
gete, prostrata a sinistra, poggia il volto 
sulla mano del Redentore. Il Nicodemo, 
ritto in dietro, tiene il martello, i chiodi, 
la tenaglia. e la scala. 

E che dire della « Pietà » del Ribera, 
che decora la Certosa di S. Martino in 
Napoli? Innanzi a questo dipinto è im- 
possibile rattenere le lagrime, in mirare 
la .S. Vergine che geme sull’esanime 
Figlio, con tanta verità di dolore, che 
raramente l’arte operò simile prodigio. 

Questo grandioso lavoro, al dire di 
Luca. Giordano, sarebbe. bastato da solo 
a mettere un.artista in riga coi più fa- 
mosì. i 

Due altri insigni pittori sacrarono il 
loro. pennello al tremendo Mistero.‘ Il 
primo fu. Sebastiano del Piombo, il 
« Cristo morto » del quale, che vedesi 
nella Chiesa di S. Francesco a Viterbo, 
è opera egregia per la pietà che ispira 
il dolore della Madre sul morto Figlio e 
per la correttezza del disegno e del co- 
lorito. 

L'altro esimio pittore che seguì la ma- 
niera del Buonarotti, fu Pietro Campana, 
autore di quel famoso « Deposto di Gro- 
ce,» nella cattedrale di Siviglia, che il 
Murillo soleva guardare ogni giorno, am- 
miratore profondo di quel capolavoro, 
che è dei più insigni della Scuola Cri 
stiana. 
,Ma di suprema bellezza è il dipinto 

di Pietro Cavallini, sulla dolorosa storia, che ammirasi in Assisi nella Basilica del Santo. Mai venne effigiato con altrettanta 
potenza l'orrore e la pietà del Golgota, 
quanto in questo affresco, vero capola- 
voro dell’arte. Niun pennello espresse 
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meglio il lume di divinità, che s1 effonde 
da Gesù fitto in Croce, in agonia, sulla 
Natura in tempesta. Ai suoi piedi v'ha 
la Madre infelicissima, ritta e col volto 
al Figlio, spettatrice, coll’anima lacerata 
dall’eccidio, della convulsione generale 
degli elementi. Vedonsi intorno cavalieri 
armati, che hanno tutta l energia del 
feudalismo; ed uomini aspettatori del 
tremendo sacrificio, atteggiati a profondo 
dolore. Circondano la sua testa angeli 
soavi, estasiati, mistici, in doloroso com- 
pianto, che hanno tutta la dolcezza e 
tutto il’ideale d’una preghiera. Pietro 
Metastasio trasse da questo dipinto ispi- 
razioni nella sua tragedia del Golgota, 
che colorì con modi, detti da Vincenzo 
Monti, divini. 

Questi insigni lavori, che nascevano 
dalla fede, mista in quei nobili intelletti, 
hanno un’ intima vena di poesia; al con- 
fronto dei quali oggi siamo sì meschini, 
con tutta la vantata luce d’arte e di 
scienza che ci rischiara. Dov'è oggi l’ar- 
cano, l’indefinito, il misterioso, che dis- 
.serrava poetici e vasti orizzonti alla fan- 
tasia del nostri avi? Oggi, che vogliamo 
tutto comprendere, tutto spiegare, tutto 
dissolvere in crogiuoli, tutto sottoporre a 
formule, e dove non arriva la dimostra-, 
zione collochiamo denegazioni superbe; 
oggi, dopo di essere venuti ad abolire il 
culto reso alle Virtù che Dante e Giotto 
aveano collocate luminosamente in trono, 
vedete dove siam giunti! Contrapponete 
alle ingenue leggende del medio evo le 
mentite di Strauss e i Commentarii di 
Renan, e giudicate la natura dei tempi! 
Quando la fede tace o sì scolora, sparisce 
l'ideale, che sì era grande in quei se- 
coli di fede pura e di patria carità, e 
sorge in sua vece un ributtante verismo. 

‘Il quale, avversando ogni legge estetica 
e morale dell’arte, spegne il genio; e la 
virtù e ogni nobile sentimento, che deb- 
bono essere vita nei prodotti della fan- 
tasia, trascina nel fango. 

Ritornino le ispirazioni e gl’ideali sulla 
via dei nostri maggiori, e l’arte ripiglierà 
l'antica sua grandezza. 

F. Prudenzano. 
  

ESEMPI DI LIBERTA 
— 0 

La Provincia di Padova scrive: 
Una bella idea è venuta alle sartine 

che lavoravano presso la notissima ditta 
Zuckermann. Avevano deciso, tutte d’ac- 
cordo, di non voler lavorare il giorno 
di domenica, anche perchè a quanto esse 
assicurano, vengono loro retribuiti soli 6 
giorni di lavoro alla settimana. 

Presa risolutamente questa decisione, 
l’altro giorno il principale ebbe la sor- 
presa di vedersene comparire due sole, 
la quali, forse per timore di qualche 
guaio, non erano rimaste fedeli alla 
congiura. 

Immaginarsi. la scena che ne seguì 
ieri mattina, quando le altre seppero che 
due di loro non avevano mantenute le 
promesse di solidarietà. Esse furono 0g- 
getto d’ogni sorta di confumeiie da parte 
delle esasperate compagne. 

Ma il peggio si è che lo Zuckermann, 
in seguito a questi fatti, le licenziò quasi 
tutte. 

  

L’ Unità cattolica così commenta : 
Per bene comprendere ogni cosa, conviene 

premettere che quell’ eccellente Zuckermann, 
che (secondo la Provincia) paga alle operaie 
6 giornate e le fa lavorare 7, è un ebreo. 
Quindi è che nessuna Camera del Lavoro 
‘prenderà le difese delle sartine, che, a nome 
ci libertà di coscienza, non volevano lavorare 
la domenica. 
  

. Movimento. sociale 

  

Il dazio doganale sulle farine. 

Roma, 5. — La relazione di Wollem- 
borg sul progetto di legge intero a ri- 
durre il dazio doganale sulla farina da 
12,30 a 10,80, dice che il progetto mira. 
a togliere una protezione eccessiva, che 
inasprisce i prozzi delle farine. La pro- 
tezione si calcola (col dazio a 19,30), 
di 3,30 al quintale, ed ora, sebbene 

‘» col dazio diminuito, rimane a L. 1,80, 1a 
qual cifra si ottiene deducendo dal dazio 
proposto a 10,80 il dazio di entrata di 
1. 7,50 da pagarsi su 135 chilogrammi 
di grano occorrenti per ottenere un quin- 
tale di farina ed inoltre il dazio sulla 
‘crusca. 

      

  

CRISI DEL LAVORO 

A Marsiglia si lavora. 

Marsiglia, 5. — I padroni hanno defi- 
nitivamente accettato la discussione in 
contradditorio. La data del primo collo- 
quio non venne ancora fissata. Sui quais 
il lavoro venne ripreso coll’attività nor- 
male. Gli scioperanti sono ritornati al la- 
voro nella proporzione del cinquanta per 
cento. Nessun incidente. 

Lo sciopero di Monza. 

Scrivono da Monza, all’Osservatore cat- 
tolico, 4. — Si continua a navigare in 
un mare di incertezze e di tentennamenti 
senza soluzione. Il cav. Ricci, ad un ter- 
ribile quo ego della Camera di lavoro ha 
risposto — sapete che cosa? — propo- 
nendo alle operaie cattoliche di inchi- 
narsi ancora alle pretese delle socialiste 
e di tornare loro assieme con amorevole 
sommissione fraterna alle carezze... della 
loro parlantina insolente. Le nostre ope- 
raie, radunatesi ‘alla Lega cattolica, dopo 
una discussione lunga, serena ed esau- 
riente, hanno deciso di lasciar libera al 
signor Ricci la scelta fra queste tre vie; 
o la separazione delle operaie in due sa- 
loni, uno per le cattoliche, l’altro per le 
socialiste ; o la ripresa del lavoro in co- 
mune, colla presenza delle suore ; o l’ab- 
bandono in massa dallo stabilimento. 

Le socialiste, raccolte alla Camera del 
lavoro, si sono dichiarate disposte a fare 
la pace, purchè si compia tutto quello 
che voglion loro. La commedia non po- 
trebbe essere giuocata in un. modo più 
buffo e anche, diciamolo pure, più in- 
degno. Ma le operaie cattoliche, come si 
sono comportate fin qui nella forma più 

  

“corretta e dignitosa insieme, non si sen- 
tono di lasciarsi menare così facilmente 

pel naso. 
  

Nel campo delle scoperte 

Il pallone dirigibile. 

Telegrammi da Nuova York annun- 
ziano che Fibbsteller ha scoperto un 
nuovo pallone dirigibile. Gli esperimenti 
fatti in presenza di un grande pubblico 
furono riuscitissimi. L’ inventore applicò 
al motore di questo pallone, che è in 
alluminio, il sistema delle onde elettro- 
plastiche. Un grande sindacato di capi- 
talisti ha già formato una società per 
l’ esercizio degli aereomobili. Questi com- 
pirebbero la traversata da New-York a 
Liverpool in 2 soli giorni. L’aerostato è 
munito d’ apparecchi galleggianti. 
  

La situazione in Russia 

Un complotto pro Finlandia. 

Pietroburgo, 5. — Il 22 corrente si di- 
scuterà al Tribunale di Helsingsfors (Fin- 
landia) un grosso processo contro. venti 
accusati di complotto per strappare la 
Finlandia dal giogo russo. Fra gli impu- 
tati vi sono scrittori, industriali e un ca- 
pitano dello stato maggiore. La ufficiale 
Gazzetta di Finlandia, annunciando il pro- 
cesso, dice ‘che le prove del complotto 
risulteranno al processo irrefutabili! 
  

Motizie estere 

Un congresso scientifico latino-americano, 

Parigi, 5. — A Montevideo ebbe luogo 
un grande Congresso scientifico latino- 
americano. La decisione più importante 
fu in forma dell’arbitrato internazionale 
obbligatorio da stabilirsi fra le Repub- 
bliche sud-americane. 

Contro un barone italiano, 
Malta, 5. — E’ terminato a queste As- 

sise il processo contro l'italiano barone 
Franco, accusato d’infanticidio. Il rap- 
presentante l'accusa chiese contro di lui 
la pena di morte. Egli è stato invece 
condannato ai lavori forzati a vita. Sie- 
deva alla difesa l'avv. Castaldi. 

| L'anticlericalito spagnuola. 
Madrid, 5. — Il Governo ha proibito” a. 

Granata le processioni religiose della set- 
timana santa e probabilmente le proibirà 
anche a Barcellona ed a Madrid. 

Quando arriverà Loubet a Tolone. 
Tolone; 5. -— Loubet giungerà a Tolone 

appena.il giorno dopo l’arrivo del duca 
di Genova, per lasciare che l’ entusiasmo 

  

IL CROCIATO. 

  

popolare della prim giornata sia tutto 
dedicato alla squadra italiana. Il duca di 
Genova verrà ricevuto dal prefetto di 
Tolone. 
  

  

Notizie italiane 
La messa da “ Requiem » di Verdi, 

Roma, 5. — L’ introito dell’ esecuzione 
della Messa di Requiem di Verdi, al teatro 
Gostanzi, produsse circa 10,000 lire pel 
fondo del monumento Verdi a Roma. Si 
loda vivamente il Comitato. 

I bagni municipalizzati. 

Rimini, 5. — Il nostro Consiglio comu- 
nale ha deliberato di municipalizzare 
l’azienza del nostro grandioso e superbo 
Stabilimento bagni. L’ avv. Cosimo Maria 
Pugliesi a tal uopo ha fatto una bellis- 
sima e dettagliata relazione. Il- Consiglio 
poi ha autorizzato la Giunta a spendere 
50 mila lire per lavori e provviste onde 
ridurre lo Stabilimento sempre più ele- 
gante e comodo. Questo provvedimento 
preso dalla nostra amministrazione co- 
munale, viene lodato dall'intera citta- 
dinanza. 

Una statua a Galileo Ferraris, 

Vercelli, 5. — Molto probabilmente nel- 
l’agosto prossimo verrà inaugurato, a Li- 
vorno Vercellese, il monumento al cele- 
bre elettricista senatore Galileo Ferraris. 
La statua è alta tre metri e trenta cen- 
timetri. Il modello, fatto dallo scultore 
Ildebrando Bastiani, si trova già alla fon- 
deria Gusmano Vignali e C. di Firenze, 
dove fra qualche giorno verrà fuso in 
bronzo. z 

Un buon cuore d'un canonico. 

Cesena, 5. — Il canonico Grazioli della 
cattedrale di Faenza, ha lasciato mo- 
rendo la cospicua somma di 60 mila lire 
al comune di Bertinoro, patria di Ermete 
Novelli, per l’ ospedale del paese. 
  

La guerra anglo-boera 

Un intervista con Kruger, 
Parigi, 5. — ll Matin pubblica un’ in- 

tervista di Des Houx con Kruger. Il vec- 
chio presidente dichiarò che sabato si 
trasferirà ad Hilversun, presso Utrecht. 
Il viaggio in America non è ancora de- 
ciso. Disse che gli inglesi continnano a 
falsare le notizie della guerra. I boeri 
possono proseguire la guerra indefinita- 
mente e sono disposti a trattare e fare 
delle concessioni, purchè si lasci loro 
l’ indipendenza. Kruger confermò le atro- 
cità commesse contro le donne Doere. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Quel furbacchione di Li, 

Pechino, 5. — Li-Hung-Ciang lasciò 
Pechino, essendo caduto.in disgrazia pres- 
so l’imperatore per la sua insistenza nel- 
l’appoggiare le pretese della Russia sulla 
Manciuria. S 

L'imperatrice non vuol tornare, 

Londra, 5. — L' imperatrice della Cina 
si è opposta alle proposte dei ministri di 
tornare a Peckino. Anche l’ Olanda chie- 
derà alla Cina due milioni d’ indennità. 

DALLA PROVINCIA 

Buia 

  

i 6 aprile. 

Il quinto trasloco dell’ ufficio postale, 
Sono appena tre lustri dacchè s'è qui 

istituito l’ ufficio postale, e in questo pe- 
riodo ha dovuto già adattarsi in cinque 
varie sedi. 

Da qualche anno vi è annesso anche 
l’ ufficio telegrafico e presentemente tanto 
il primo che il secondo son divenuti di 
una importanza non ordinaria. 

La nuova sede, sempre nel capoluogo, 
‘è per giudizio comune assal adatta e 
rispondente alle esigenze del pubblico. 
Anche il servizio, che gli anni addietro 

(essendo ufficiale C., unico socialista del 
luogo) lasciava tauto a desiderare, attual- 
mente viene prestato inappuntabile sotto 
ogni aspetto. Ho voluto rilevar questo 
per constatare che certi socialisti sono 
incapaci di equa e seria amministrazione 
nelle gestioni cui sono adibiti. 

    

19 APPENDICE 
  SE 

La pagina di storia patria 

. Le due Chiese a cui avrebbe presie- 
duto, il De Rubeis le interpreta per la. 
Chiesa del nostro Giulio Carnico e per 
la Chiesa di Forogiulio. Ed 1 due duchi 
della lapide (geminis ducibus) sarebbero 
Pemmone duca del Friuli, ed altro inco- 

.  guito preposto «alla parte montana del 
- Friuli, forse un predecessore di quel Mas- 
selione che nel 778 donò all'Abbazia di 
Sesto la Villa di Forni coi monti;-servi, 
miniere ecc. (veg. Disserialiones vuriae Eru- 

| ditionis, edite dal P. De Rubeis, a p. 292). 
Il Florio indica che l'iscrizione è di ca- 
ratteri romani, salvo qualche segno di 
decadenza, e che. è facilmente leggibile ». 

Il dotto P. Angelo Maria Cortenovis, 
- barnabita, non si tenne pago di quest’in- 
terpretazione, se pur la conobbe. Nella 
sua lettera al Minotto, pag. 37, egli si 
esprime così: « Conosciamo dalla Storia 

| tre Vescovi Giuliesi: Massimo (Massenzio), 
«, Fidenzio ed Amatore. Io colla scorta di 

mna iscrizione ritrovata nei contorni d’A- 
cuileja l’anno 1778, (1771) ne ho scoperto 
il quarto, e forse il primo di quella 
chiesa ». Egli aveva stesa una disserta- 
zione «su questo monumento (v, (rrassi, 

dell’Asquini (loc. cit.). i         

pag. 79, ed Asquini, Del Forogiul., p. 29); 
speravasi che un giorno la pubblicasse, 
ma nol fece. Girolamo Asquini nel Foro- 
giulio ‘ci fa conoscere il modo di pensare 
del Cortenovis, raccolto dalla sua bocca 
e da una sua-lettera al co. Antonio Bar- 
tolini. Benchè alquanto diffuso, è prezzo 
dell’opera il quì riportare il relativo bran 

« Egli (il Cortenovis), dunque, mostrasi 
persuaso che l’Amanzio dell’ iscrizione 
sia quel vescovo di Giulio, Carnico, che 
intervenne e parlò nel Concilio Aquile- 
Jese del 381, e fu mandato a dar rela- 
zione del Concilio ai due imperatori Teo- 
dosio e Graziano, Geminis Ducibus, e che 
dopo d'essere stato vent'anni vescovo di 
quella chiesa, per la discordia. de’ suoi 
preti, rinunciasse e andasse a Cocianti- 
nopoli, dove fu ricevuto da Eudossia im- 
peratrice della sua stessa nazione Franca, 
e del suo paese Adnamanzia, e che di là 
fosse chiamato ad essere vescovo di Como 

‘nel 392, e che fosse il S. Amanzio, terzo 
vescovo di quella città, e che finalmente, 
carico d’anni e di meriti, venisse a mo- 
rire in Aquileja, e ivi fosse seppellito 
l’anno 413, correndo l’ indizione XI se- 
guata sulla lapide in primo luogo; e il. 
suo diacono Ambrogio nel 423..... 

« Comunque ciò sia, sull’aver letto nel 
summenzionato Concilio Aquilejese sot- 
toscritto un Amantius Nicensis, in luogo 
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di Iuliensis, che teneva egli error dei 
copisti, fondò le sue traccie cronologiche 
degli anni, assegnati allo stesso vescovo 
S. Amanzio, nei due vescovadi da lui 
sostenuti. E il suo raziocinio procedeva 
con buona verosimiglianza nello stato 
conghietturale. Imperciocchè in esso Con- 
cilio non dovevano intervenire che soli 

| vescovi ‘italiani, come dal rescritto impe- 
riale di Graziano Augusto, pubblicato 
cogli atti del medesimo» (v. Monum. Ecel. 
Aquil., col. 81). Si possono avere nel Po- 
rogiulio medesimo alcune altre dilucida- 
zioni a p. 23 e 24. 

Se io fossi da tanto da poter giudicare 
a quale di queste due interpretazioni si 
debba la preferenza, maigrado la vene- 
razione che nutro alla vasta erudizione 
del De Rubeis, non esìterei un istante a 
dichiararmi per quella. del Cortenovis. 
Prescindendo anche dalla difficoltà di 
ammettere un Duca che abbia presieduto 
alla parte montana del Friuli, io farei i 
seguenti riflessi sull’ iscrizione medesima. 
Sarebbe egli conforme alle buone regole 
di epigrafia il descriverci prima il per- 
sonaggio, quantunque. ‘distinto, morto 
circa trecent’anni dopo del secondo? Data 
l’interpretazione del De Rubeis, mentre 
‘sì specificherebbe l’epoca della morte del 
Diacono, saremmo lasciati al buio del 
tempo in cui accadde quella del perso- 
naggio principale, del Vescovo, rispetti» 

CERERE ZIONE 

  

; — L'istanza-protesta. 
per l'abrogazione del disposto del Consi- 
glio comunale obbligante a pagare i me- 
dici ad ogni visita, riceve accoglienza 
unanime da tutti i capifamiglia. La pre- 
fata deliberazione consigliare incontra 
tanta opposizione di detto e di fatto che 
a proposito se ne dicono di cotte e di 
crude. E con raccapriccio abbiamo potuto 
constatare che famiglie non figuranti 
nell’elenco dei poveri, ritardano chiamare 
il medico appunto per non assoggettarsi 
a queste nuove disposizioni coercitive. 

In vista delle serie conseguenze che 
ciò può arrecare, non facevan assai me- 
glio i nostri pad:i coscritti ad aumentare 
magari l’onorario ai medici ed esonerare 
i contribuenti da una seccata universal 
mente abborrita ? g- 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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Venti del 3 quadrante freschi in Sardegna; 
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nuvoleso. Pioggerelle sul versante Tirreno. 

DIARIO SACRO, 
Domenica 7 — Pasqua di Risurrezione. 
Lunedì 8 — s. Dionigi v. — II? festa di 

Pasqua. — Adoraz. delle 40 ore all’ Ospitale. 
Martedì 9 —.s. Acazio e c. 

Fiere e marcati della provincia. 
Lunedì 8 — Meduno, Villasantina. 
Martedì 9 — Fagagna, Fiume, Osoppo, 0- 

varo, Palmanova, Spilimbergo, Tolmezzo. 

La musica in Duomo, 

Nella Domenica delle Palme, e durante 
la settimana santa abbiamo gustato in 
Duomo della buona musica veramente da 
Chiesa, e l'esecuzione fu buona. La cap- 
pella era rinforzata da alcuni chierici del 
Seminario e da secolari. Dirigeva rego- 
larmente la musica il Rev. D. A. Colle, 
e sedeva all’ armonium il R. D. U. Pla- 
cereani. 

Nella chiesa dell’ Ospitale. 

Vi fu — come annunziammo giovedì 
— la piissima devozione all’agonia del 
divin Redentore. La Scuola di S. Cecilia 
eseguì egregiamente il programma an- 
nunziato e il Miserere, composizione mu- 
sicale del valente quanto modesto maestro 
Franz, fu di magico effetto. 

Non possiamo tralasciare dal far qui 
la raccomandazione che altre volte fa- 
cemmo, che cioè il metodo della Scuola 
di S. Cecilia sia introdotto in ogni chiesa 
pel decoro e la serietà delle sacre funzioni. 

Un nuovo confratello. 

Questa sera — ci viene comunicato — 
uscirà un novello periodico settimanale 
edito per cura del Circolo liberale costitu- 
zionale. Vi sarà direttore il dott. Mamoli 
e avrà per titolo La piccola patria. 

Sia il ben venuto. Per forza produttiva, 
in materia di giornali, Udine gareggia 
così con le principali città d’ Italia ; anzi 
se si tien conto delle proporzioni, può 
dirsi che le superi tutte. 

Erigendo Ospizio Cronici di Udine. 
Siano dal 1893, festeggiandosi le Nozze 

d’argento delle LL. MM. il Re e la Re- 
gina, il Monte di Pietà, dietro iniziativa 

‘del compianto suo presidente comm. co. 
Nicolò Mantica, deliberò una elargizione 
di 20,000 lire, quale primo fondo per l' i- 
stituzione in Udine d’ un Ospizio cronici, 
di cu» si lamentava da gran tempo la 
mancanza nella nostra Città. Questa deli- 
berazione fu approvata con plauso dalla 
Giunta provinciale amministrativa e la 
somma fu versata a riprese in Cassa di 
risparmio sopra apposito librstto. 

SERRE ERI IERI) 

Il pubblico fece buon viso a questa 
iniziativa, e, dopo una prima offerta di 
lire 25 dell’ ing. Grato Maraini versata 
alla Cassa di risparmio a questo mede- 
simo scopo in sostituzione di corone pei 
funebri di Carlo Heimann, pervennero 
alla Cassa stessa altre offerte di simil ge- 
nere, ed entrò nelle abitudini lodevoli 
del pubblico di ricordarsi dell’ erigendo 
Ospizio nelle occasioni di funerali. 

Nel 1896, compiendosi il IV secolo di 
vita del Monte di pietà, il suo Consiglio 
elargì altre 20,000 lire a favore dell’ eri- 
gendo Ospizio, e le versò anche in rate 
annuali alla Cassa di risparmio. 

Il Comune di Udine ha deputato alla 
Cassa di risparmio a favore dei Cronici 
sul libretto n. 899 lire 5,000 nel 17 no- 
vembre 1396 a ricordo del matrimonio 
di S, A. R. il Principe Ereditario, e altre 
L. 1000 nel 6 novembre 1900 in morte 
del co. N. Mantica; somme che, com- 
presi gl’interessi a tutto 31 dicembre 
19007 formarono un complessivo credito 
di lire 6622,74. Poi versò sul medesimo 
libretto nel 17 marzo 1901 altre L. 50 in 
morte del co. comm. Giovanni Gropplero. 

Nel 1898, il cav. Carlo Kechler depo- 
sitò L. 1000 su libretto speciale a favore 
dell’ erigendo Ospizio e la Banca di Udine 
destinò lire 500 di rendita con godimento 
da 1 gennaio 1898, entrambi colla con- 
dizione che, ove l’ Ospizio non sorga en- 
tro 10 anni, le somme abbiano a devol- 
versi ad altra forma di beneficenza. 

Ancora nell’ anno 1894, visto l’ incre- 
mento del fondo, il Monte, il Comune, 
l’Ospitale e colla Casa di ricovero, aveva 
assieme fatto degli studii per vedere 
quale somma sarebbe stata necessaria per 
iniziare l Ospizio; ma allora dovettero 
tosto accorgersi dell’insufficienza dei 
fondi raccolti ove non fosse venuto qual- 
che altro rilevante aiuto. 

La R. Prefettura poi, visto che ancora 
ci voleva qualche tempo prima dall’ atti- 
vazione dell’ ideato istituto, fece conoscere 
al Monte che sarebbe opportuno creare 
frattanto una rappresentanza dei fondi 
raccolti e da raccogliersi, e che il Monte 
stesso, siccome quello che diede maggior 
impulso,a quest'idea, potrebbe assumere 
questa rappresentanza. 

Il Monte credette però meglio asso- 
ciarsi a questo scopo il Comune e la Con- 
gregazione di Carità come più interessati, 
e la rappresentanza fu costituita dal pre- 
sidente del Monte di pietà, da due mem- 
bri delegati dalla Giunta Municipale e 
dal presidente pro tempore della Con- 
gregazione di Carità, ed un membro eletto 
dalla Congregazione stessa. 

(Questa rappresentanza assunse il titolo 
di Commissione del fondo per un erigendo 
Ospizio di cronici, e fissò la sua sede presso 
il Monte di pietà. 

Si riunì la Commissione stessa nel 7 
gennaio 1899 ed elesse a suo presidente 
il presidente del Monte ; prese conoscenza 
di tutte le pratiche percorse e constatò 
l’esistenza di un fondo di oltre 65 mila 
lire a 31 dicembre 1898 compresavi 1’ e- 
largizione del Comune, della Banca di 
Udine e la somma ancora da versarsi a 
saldo dal Monte di pietà ; prese atto che 
la somma versata alla Cassa di risparmio 
dal Monte e dei privati fruttavano a tutto 
il 1898 il 3 0ro, e che con recente deli- 
berazione del Consiglio della stessa que- 
sto interesse venne portato in via d’ec- 
cezione al 4 0jo dal 1 gennaio 1899, 

Altra seduta tenne nel 24 agosto 1899, 
nella quale constatò che il fondo raccolto 
a tutto 30 giugno anno stesso, computati 
gl’interessi e le elargizioni del Comune 
e della Banca, ammontavano in complesso 
a oltre 68000 lire, i i 

Dopo quest'epoca, stante la malattia e 
la morte del comm. co. Mantica presi- 
dente, non si riunì la Commissione se 
non nel 9 marzo corrente. 

In questo giorno fu constatato con sod- 
disfazione che i fondi. come sopra rac- 
colti, compresi interessi ed elargizioni 
Comune e Banca ammontavano a circa 

cordo colla rappresentanza comunale si 
riprendessero gli studi per dar vita al più 
presto possibile all’erigendo Ospizio. 

Con atto 1 luglio 1899 n. 9602-15687 
a rogiti Baldissera, il benemerito comm. 
Marco Volpe donò al Comune di Udine, 
allo scopo di rendere sempre più attua- 
bile l'erezione in Udine d’ un Ospizio pei 
Cronici ed eventualmente pei vecchi ope- 
ral diventati inabili al lavoro il quoto di 
comproprietà che a norma dell’atto stesso 

  

vamente mancato a vita di fresco. Altro 
capitale inconveniente riscontrerei nella 
indicazione del giorno, del mese e della 
indizione, riguardo alla morte o deposi- 
zione del Vescovo. Se l’Amanzio della 
lapide è morto nel 740 circa, ed il dia- 
cono Ambrogio nel 423, 1 indicazione che 
sl riferisce ad Amanzio che ci spiega? 
Nulla affatto. Il giorno del mese e l’ in- 
dizione, senza l’anno od il Gonsolato, 
tornano del tutto oziosi. 
Ammessa l’interpretazione del Corte- 

novis, vengono rimosse tutte le difficoltà. 
V'ha identità dei romi; ci viene data 
prima: notizia di chi prima è morto; veg- 
giamo un fedele domestico e ministro 

i del Vescovo, che ha voluto far comune 
con lui anco la tomba; ci si palesa l’e- 
poca della morte dell'uno e dell’ altro. 
Ho il conforto di sapere che eruditissime 
persone non la pensano diversamente, 
restando a desiderarsi solo di poter di 
nuovo esaminare la lapide che esisteva 
a Butrio donde è sparita. E sebbene 
neppur questa interpretazione presenti 
tutte le guarentigie di sicurezza sull’ iden- 
tità dei personaggi, offre però delle gran- 
dissime probabilità ; e certamente, a mio 
modo di vedere, quel Vescovo non è a 
confondersi col nostro Amatore. (1) 

(1) Non saprei tuttora capacitarmi sulla pro- 
babilità dell’ interpretazione del De Rubeis; 
ed ulteriori studii mi fanno ritenere che me- 

    

Osservisi poi come ambidue gl’ inter- 
preti convengano nel riconoscere in quel- 
l’Amanzio un Vescovo di Giulio Carnico. 
SI potrebbero fare osservazioni sul sarco- 
fago capace di due persone, ed altre an- 
cora; ma lascieremo al tempo ‘e ai dotti 
l’ultima parola, annotando che la lapide 
è riportata anche dal Mommsen nel Corpus 
Inscrip. al. n. 1623. Fu pubblicata altresì 
dal Grassi a pag. 80; ma nelle sue ul 
time linee differisce da quelle dell’Asquini, 
del Mon msen e dalla comunicata dal 
Florio al De Rubeis, come rilevasi dagli 
accenni già esposti del Joppi, 

E la iscrizione, che pubblicò per il 
primo Girolamo Asquini nel Forogiulio 
dei Carni ecc., pag. 25, non si dovrà dire 
uno splendido monumento di questa sede ? 
La darò qui in copia colle notizie e sup- 
plemento che ne reca l’Asquini mede- 
Slo. 

(Continua) 

riti abbandonata pur quella del Cortenovis. 
Più addietro ho.riportate le ragioni del De 
Rubeis colle quali combatte l’ interpretazione 
del Cortenovis, né si può negare che sieno di 
gran peso. Ma quello che l’atterra irremissi- 
bilmente si è quanto scrive C. Cantù nell’ I- 
lustrazione del Lombardo-Veneto, Procincia 
di Como, a pag. 1090, che cioè Amanzio; in- 
glese, fu terzo Vescovo di Como dal 420 al 459; 
se questo è vero, come pare indubitato, è im-   possibile che nella riportata iscrizione si tratti 
di quest Amanzio Vescovo di Como, e cadono 
tutti i calcoli del Cortenovis, 

51.000 lire, e si espresse il voto che d’ac-. 
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rac- più AO Ù nh buona fama. La signora Blesio, vecchia » morti >» 3 » — organizzate di tutta l’Italia. n° Campello Nizza, 6. — Tempo: splendido. E' sai SOT RULLI hi sru- | Conoscenza, ma che per circa quattro anni Esposti > 2 5 -- {dispone di comodi locali per la scuola,. arrivata la Villafranca. La squadra fran- circa di carcere, o l'uno e l’altra a chi spu- fu nelle Americhe, ritorna con domani Totale N. 21 più una vasta sala per le prove con or-| È Medi Lai dai l’ac- an oe ca ca tutte le vetture | & Tiprodursi la prima volta sulle scene Pubblicazioni di matrimonio gano a due tastiere. Nella Basilica poi | cese del Mec iterraneo scorterà mercoledì e sì Poscia diss ini. vale a dire l’intera | italiane dopo la sua lunga assenza. D rico Loi professore di chi- | del Santo vi è un organo che conta Loubet nel suo viaggio a Tolone. Oggi | più cento ottanta uomini, vale a dire Intera Téntatolfurto Dott. Oomel 1 Mania n quasi 5000 canne divise su tre manuali | * curansi il CONSTESSO cinnastico e forza del corpo sanitario, con la missione i ag oe Cl Aron Dose civile -— Giù con 54 registri. La cantoria può racco- SRO SI S 5687 di cogliere in flagrante sputo i contrav- | Venne tentato la a e O Di x seppe Brugnarotto agente A COMO. 001 | ciare ‘più divi centinaio diqpersone madi|.ll esposizione deia fiori; sentori Casa di ricovero. I malandrini sforzaron Sofia Graziani agiata — Girolamo Fon- È osa i pi 
mm. ventori. D ‘Io A n ola Gra TA Po rvono ordinariamente : . line Il risultato fu che quaranta persone | il portone che dal cortile o tana agente di comm. con Sofia Zaina o soprani, 16 con- La morte di Stoiloff, ie vennero in una sola giornata arrestate. | mette nella Casa, Ma -— perquale causa | casalinga — Francesco Cita vetturale cOn id icon iQabagai o Sofia;:6. — E. morto: Stoilofî ) pei Tra esse si trovavano individui di ogni non Sl Sa gra lasciarono incompiuta l 1gn0- Luigia Vittorio casalinga SU Carlo Chit- ri sf RO DIRO Pavanello orga- ; 
ope- classe sociale, uomini e donne, plebei e bile loro impresa. taro impiegato privato O Anna Mesa- Rio VARO Bottazzo, primo orga- Una questione che si rende noiosa ‘ sienori i arrestati si i >TO Inso- : «li . lo civileree nico tav Ì Pond A era eni : DI ST : a ” Ri Pi icrt È ì 
to di signori. Gli arrestati sl CIA inso Treni speciali sul Tramvia a Vapore |glio civile DERENE dre TIGRE nista il sig. Ciro Grassi. Le più celebri Washington, 6. — L'ambasciatore russo Re59 Ie nen ipa] Udin-San Daniele. Orto I Oa composizioni antiche e moderne sono. gnò al governo la comunicazione 

cambiarono presto contegno dinanzi al|. || — fo I Nico Busolini possidente con Anna Gob-| oguite con scelti programmi nel modo | ©0588 AE se macistrato. i ì La Direzione della Tramvia a Vapore bito sarta — Alberto Colosetti pittore- O EI pertetto dui de mori affermante il disinteressamento del go- 

cs ba oe i os puo Vic oa di ur, ii 7 decorato al Moi Carla Gale piccolissima differenza, è vero, | verno russo circa una sua determinazione di sciati, mediante lo sborso di 100 del ca ERI GUT no ca 8 Se Si Matrimoni inutile il dirlo; però la colpa sta nella | nel rispettare l’ integrità della Manciuria To te “icanate !.. dirà ta- aaa i due treni speciali festivi col] . Alfonso Lovat chiodainolo con Augu- | deficienza quasi assoluta di mezzi, è|e nel ritirare le truppe appena la sicu- SE Ma Hr sane PRI na seguente orario : sta Folmetti serva il On Pìz- { quando questi mancano è vano il FROG rezza lo permetta. Si ritiene che la co- ‘an . Sicuro ; Aa a TE glisabetta -Z ieri casa- | {ar p. U. P. KR \- Ne ; 
di DS ; sug i tra noi | Partenza da Udine Porta Gemona ore | Zicagnolo con Elisabetta Zampieri casa- | tarsene. P municazione dissipi ogni timore riguardo 
lotti di quel genere, non sì potrebbe ì LE see 8:24.95 Dar. | linga 

iuri 
pide fare una europaunonata ottenendo con mi- | 20.15, arrivo a S. On 2) par- . o - | alla Manciuria. \ [ 6 È Ob o Mor, SOCELL n 
pus nor rigore uguale effetto ? tenza da S. Daniele ore 20,35, arrivo a SLA RT ta Dis QCCÌ SG te fan i cone desi S n Udine Porta Gemona ore 21,55. Felice Vittori fu i pe d’anni 82 Ù- P Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. ta. i soncia i — Teresa Gattolini-Beltrame 5 a : I i Sal Ho O dOrefd IU pure | 1° ORIO Li Sio anni ce — Maio © particolari — | 00000900006T8 
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dal PÒ fino: TI. Caratti La conferenza fu| Lunedì seconda festa di Pascua tutti i | Nardoni fu Pantaleone d’anni 99 inser- (Servizio diretto del « Crociato ») ; SIE 
1 RR “di. ore 8.30 pom. Avrà | negozi di parucchiere rimaranno chiusi | viente postale — Adele Antonini-Pelle- È Bolletti no di borsa 95 RR d O. A È per la solita annuale giornata di riposo. griui fu Carlo d'anni 36 possidente — aa Udine 6 aprile 1901 

5 uogo nella sala AL ARONA. i . , ‘utti fu Valenti ’ SO asRdi » R me 0 apri o 
rl sarà a beneficio del fondo Pro eronici. Ferito alle ferriere. ; i i o Sin La finiscono col mangiarsi tra loro, RENDITA ud iulio n ' i i 7 Ì c 1 3 i È Ò . pr 7° di . È DAI An L. È i qY ” i ì n La ]sc 6 +" o Le . ; 

o Traslochi e sostituzioni, . Venne RARI GE perala Lunazzi | Genzo d'anni 41 agente di commercio — |. Londra, 6. — Il Daily Chroniele ha pallone Pola Dane: de? Il dottor Leonardo Castellani, sottose- IRPRE doi per Fevità ISS AILCRAR Giuliana Stefanutti-Seltz fu Giovanni di | da Berlino: Waldersee ha indirizzato | Italiana Ita ASTE 
supe gretario presso questa Prefettura, venne ao destro, riportate accidentalmente SARI d> casalinga ia FO di | alp imperatore Guglielmo un telegramma in » 89 ARA ; 1° WVieaenn A. sosti- AUL var ’ IPA, E : $Ù CANI e ii atterina K : HEAR Ra A anca b ; 3 
Juea trasferito a quella di Vicenza, A sosti sul lavoro e guaribili in 15. giorni. CA, anni È ALA ie An- | urgente in cui lo prega di. sollecitare | fxtorieur 4 21, oro Fr. 70. tuirlo venne destinato il dottor Antonio oldo-Antonioli, d vi, sarta — An O SPERA He) GARA Gini SAGHICEOIEDII » 40, o) Petioo. Beneficenza gela Bolzan idi Giuseppe d’anni 27 an- | dalle potenze i ritiro delle truppe, per- CERATO i Venne pure destinato a questa Prefet- | py, p Ospizio Mons. Tomadini. cella di carità. di ® chè è impossibile impedire dei conflitti | _rincia clone dosi De Al I O AR L’egregio sig. Giovanni Pellarini in Morti nell'Ospitale CE {fra le truppe di tante potenze, tanto | sterline i » 9654 ione Tengo. morte del M. R. D. Michelangelo della Giovanni Narduzzi fu Gio. Batta di più che altri incidenti come quello di { Marchi » » 12999 o di Onore al. merito. Pace offre agli orfanelli Mons. Tomadini | anni 83 custode — Giuditta De Petri-Luis facrd ebbene sstovegile «muove | iCorone > » » 110.40 issi- on SR ic abi- | lire cinque. fu Antonio d’anni 53 contadina — Ca-|Tientsin potrebbero ] i Napoleoni » » 2105 ora RE TSO GIO Si In morte della signora Adele Antonini- | terina Ambrosini-Gaspari fu Angelo di | conflitti. ULTIMI DISPACCI in- ENO OVE To (RE COS Pellegrini per sostituzione torci offre il | anni 74 contadina. L'imperatore Guglielmo avrebbe co- | chiusura Parigi Fr. 962 vo, Ra deo io. n sig. Vincenzo d'Este L. 2 — la signora Totale N. 13 | municato il telegramma a tutte le altre | Cambio ufficiale. Li: 40406 
im- ce nel Ledra. Fassava È î Dr VW Lanfrit offre L. 1 ì : st i al vci © ù Npiat: 

- #08 3 * ; : ellari Ved. Lanfrit offre L. 1. dei quali 1 non appartenenti al Comune di A da ‘atti mentre il negoziante Dante Talmassoni, | Alba Capet oe i botenze che hanno truppe in Cina. | è 00 10n0-8 abitante in Via San Lazzaro, e visto il | La Direzione ringrazia riconoscente. | Udine. } DI dI GSO 
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a acquisfare del iL Ottimo affar bracciali di ferro dipinti, lavo» ! ; - oi 22 nel rati a mano, con rosettoni in piombo dorati fr se 2 MAI i! - 
e relativo torcio economico pure dipinto, I. 4 rn e OR NE " } dol (grandezza identica a quelli comuni in ff | i: N dia a nanni: | FLASOR È bas cera) cioè metri 1,20, questo torcio all'e» È VENVRE PIEGA S: SA SFRR A CRUI DA LiLD I PRIMATO 13, . ; y 

N ; È d Ba Roi Le fa +] sig Btremità ha il vaso di lata con quattro a o N. becchi ad olio di sicuro eilello, mentre 
quelli i cera talvolta si sfasciano con 
grave petficolo. 

Possono servire pervarii usi, cioè per 

‘ilo PRESSO TUTTE LE FARMACIE — 
E DAI PREPARATORI ae 
DOMPEFADAMIMILANO | % catafalchi, altari. illuminazioni, ecc. 

a dea Si vendono ad un prezzo inferiore della‘ |ji 
GRATIS metà dell’ effettivo valore. 13   E > A OPUSCOLO . I 
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Lavoratorio per costruzioni in legno "al 

    

  

  

  

    

    
  

  

    

  

      
  

  

  

    
  

  

      

  

cla AAT i me mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. op 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE An FASI, — E 0 che dn CERTO nun 00 da i do pelle FETAIOO | les 
"di ; Uutat ercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i ; 
TO e I E VenzIONE della Casa. — Ue iorE si TOA saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, SP ECIALITA MOBILI DA CHIESA i Di 3 2 rofumato in osita elegante scatola. i . . - . pese A ASSI co Fon aio Uol profuiuato th ani guaio RARE. arto .. Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- ci Da non confondersi col diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. | i si 

Verso cartolina vigna di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedascere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droglvieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza To] e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanoZPagamini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. sen 
| si | dei 

5 DODO VOOR AA Me palo DI D; 6 tati POIPISICHPPIITIOIOITIIIIIITITIIÌIOIIIIIIGIIIITITIIIGIIOTIIITITIIIII “ERE RTO rt qui "0 È ni ci i $$ di o 

# CERERIA VESCOVILE è vi FIGLIO& | 
È Rae tale a 3-4 an( dp Todeschini e Boschetti di Verona. $$ Via Treppo N. 8. WTDINE Via Treppo N, 8. PI pl x ‘ «i - > o } SO 

i | S R d ZORZI é 
ì 

éé Rappresentanza in UDINE — presso il Sig. Raimondo dì i e o l i 3 $ Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, li da 
$* Cera lavorata È SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di ® | col 
3° I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 $3 Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. mne 
++ dea » d’Africa, » » 2.60 $$ sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni i a 2° Tia, » di Bosnia » I:305 $$ di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in “& SI * lr » Nostrale » » 1.90 $ì broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. i | ci $$ o» agro rante È (Sì accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. “A qu 2° Candele da tavola in cera di Massaua. < La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza SÉ ten se i È dei prezzi, è la migliore raccomandazione. &> | lia | O Pacchi da 1;2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 È i E 
2° i » » » fina » 1.00 : È so) 

128 (NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. s% n 
$$ | 6 
GO ni Ò mi . Ò dt. n < \ 

% Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 3 le è ta, Logli n°, al ge Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. Qui 

22 Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Ghilo : | i i L. 1.00. a ato Da %® Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità. per lucidare splendidamente fornimenti e : ; % = Ce Gel 

sn I oe i i i ! ! Negoziante di manifatture ! pre @@ Scatole Uleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie »_ 0. i i ; x dell RCA ter” 2g Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 | PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa LE ®& Pomata per i Calli, la scatola vena ER 4; i i up aenpa 1 ; SI ÈÒ La . Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta #4 uni ee Incenso e Storace, spinata per Stendardi e Gonfaloni. i lit *%* : i bs Li -2100 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. i cque $$ Incenso 9 (lagrima) al Chilo » 150 j Scotte Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiihet nero alto 1.80 per mantelli A sl <A ca io o » 1.00 j alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. i do dest dlioro Ma 2:50 i Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico. rap- sfa ®® Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa ' presentante della casa Francese. SI accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, sun i gallegiante | » 1.00 oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. ; 
2g Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12.ore » o La Dilta assume piena ed intera responsabilità. sia per | ottima qualità dei tessuti lIzI 3 Pezzi cera di ricambio i at to Rai, tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Inte HOLLAND LA È ® i . 

der PESSICIBILITITITITITIITITTILIFIPITITITITTITITI FRITTI IRITRTIIRIttt Prezzi da non temere concorrenza. - LE SATARA N Vale dir 
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R Si DOMENICO BERTACCINI Ot A a a ge Pi n : cui ft A PETTO morroidi - Geloni. i | O ; 4, téettom o Molo BEST . 210 | linti E e f È a i uo GB a Pd do | | È X | CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione | _é Al di LIE i i ; Sy È antico farmacista di Firenze, Via Romana N..27, è efficacissimo per togliere istantanea- —& ni «RE. " mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche Fra si i o we / da goccie in poc'acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito tose 3 si È ; D ei “gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- da IDE n Ss ta Li x L. 1.25 la boccetta. i cal dl i ag urla i hi (2 . POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i & 1° i che du. i , I ca OO G Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 3 i pos: i ' i ; d i z ; ‘ :._ UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 4 vg Su I i is roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- 1. 2 il vasetto. — E © f i La Den conosciuta e premiata ditta Domenico Berlaccini in Mercato vecchio Udine, na messo È { P. SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio | t05 in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che vene in deposito in modo da soddisfare a tutte È fig | Se ovino, raccomandato specialmente pei bambini esa-tutti quelli che nola stazione”. da i deg |} !e esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi rinche | 7 VER De anne Osasio OR i o n oe o dere 38 sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante xa È | FO relativa Oort VagliaNelta Ditta do Ro i vendono Di i i e cl _ Api È È È ‘ "ny ilrcetmyi î 5 î 7 a DIA mr patto per } 7 Itala. — dn dine atta AVMACI LL Ls n COVSO enezia e alla 2 7 ( fi motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi ec mai praticati per l’addietro, dando È SARDA o A CROCH BIANCA del signor Bugerito Mete'in via Aquileia, Se è garanzia sull’ esito del lavoro. ‘art: 00 2000) i a CRE RA jalità TARUPPI di Fi colli S Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumicre, B° «&D Oniedere sempre: Specialità TAR TS ATONZO E | a Wi ©ggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 7 pi ! a 5 & Profumeria libri di devozione e per la s. messa saga vi È n i 
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